
CITTÀ  DI  SALUZZO
- Provincia di Cuneo -

Via Macalle’, n. 9  CAP 12037 - Tel. 0175/211311 - Fax  0175/211328
Partita IVA e Codice Fiscale 00244360046

Decreto Sindacale n. 118/2012 
        

OGGETTO:  Conferimento  incarico  dirigenziale  di  coordinamento  del  Settore  V.1 
“Sviluppo Compatibile”  all'Arch.  Adriano  Rossi  per  il  periodo  dal    1° 
ottobre 2012 fino alla scadenza del mandato del Sindaco. 

Il Sindaco

Richiamato l’art. 50, comma 10, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 in materia di  “Competenze 
del sindaco e del presidente della provincia” che stabilisce: “Il sindaco e il presidente della provincia  
nominano i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e  
quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabili dagli articoli 109 e 110, nonché  
dai rispettivi statuti e regolamenti comunali e provinciali”;

  Richiamato il successivo art. 109, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 in materia di  
“Conferimento di funzioni dirigenziali” che stabilisce: “1. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a  
tempo determinato, ai sensi dell'articolo 50, comma 10, con provvedimento motivato e con le modalità  
fissate  dal  regolamento  sull'ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  secondo  criteri  di  competenza  
professionale,  in  relazione  agli  obiettivi  indicati  nel  programma amministrativo  del  sindaco o  del  
presidente della provincia e sono revocati in caso di inosservanza delle direttive del sindaco o del  
presidente  della  provincia,  della  Giunta  o  dell'assessore  di  riferimento,  o  in  caso  di  mancato  
raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi assegnati nel piano esecutivo di  
gestione previsto dall'articolo 169 o per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri  
casi disciplinati dai contratti collettivi di lavoro. L'attribuzione degli incarichi può prescindere dalla  
precedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito di concorsi.”; 

Richiamati  i seguenti articoli  del vigente Statuto comunale:  34 ad oggetto “Competenze del  
Sindaco” ove fra le varie competenze, al comma 1°, lett. m), è prevista la nomina dei responsabili degli 
uffici e dei servizi, nonché l’attribuzione e definizione degli incarichi dirigenziali, e 52 bis ad oggetto 
“I dirigenti”;

Richiamati  i  seguenti  articoli  del  Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  dei  Servizi 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 179 dell’8 giugno 2005 entrato in vigore, dopo la 
seconda pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente, il 27 luglio 2005, e successivamente modificato con 
le deliberazioni della Giunta Comunale n. 195 del 28 dicembre 2010 e n. 34 del 29 febbraio 2012 ad  
oggetto: 3 “Rapporti tra Organi Politici e Dirigenza”, 4 “Separazione di competenze”, 5 “Articolazione  
della  macrostruttura  comunale”,  7  “Settori”  nonché,  in  particolare,  il  Titolo  V  –  “Attribuzioni  
Dirigenziali”  ove  agli  artt.  20  “I  Dirigenti”,  21  “Competenze  dei  Dirigenti”,  24  “Incarichi  
Dirigenziali”,  26  “Contenuto  degli  incarichi  dirigenziali” e  27  “Incarichi  dirigenziali  o  di  alta  
specializzazione a soggetti esterni” ove sono dettagliate le funzioni ed i compiti dei Dirigenti; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 19 aprile 2006 con la quale  fu  
ridefinita la macrostruttura dell'ente, scorporando il settore autonomo dei lavori pubblici dal più ampio  
settore sviluppo compatibile e governo del territorio, e furono individuati due settori: 

 Settore 5°.1 “Sviluppo Compatibile” comprendente l’Urbanistica, lo Sportello Unico  
dell’Edilizia e lo Sportello Unico delle Imprese compresi i Servizi Commercio, 
Agricoltura e altre Attività Produttive a cui si aggiunge la ripartizione autonoma 

della Protezione Civile; 

1



              Settore 5°.2 “Governo del Territorio” comprendente i Lavori Pubblici, il Patrimonio e 
  l’Ufficio Espropriazioni;

Richiamata  la deliberazione n.  91  del  6 luglio 2011, con la quale furono approvate alcune 
modifiche alla macro struttura comunale definita a seguito dalle deliberazioni della giunta comunale n. 
178/2005 e n.  77/2006, confermando,  per quanto non modificato,  quanto precedentemente disposto,  
ritenendolo  ancora adeguato alle attuali esigenze organizzative, anche alla luce delle più recenti riforme 
del lavoro pubblico; con tale deliberazione è stato disposto l'incardinamento dell'ufficio di protezione  
civile,  ad  oggi  inserito  nel  settore  sviluppo  compatibile,  nel  servizio  di  polizia  municipale,  la  cui  
attuazione  avverrà  con  atto  di  organizzazione  del  Direttore  Generale  non  appena  i  locali  saranno  
disponibili;

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 118 del 26 settembre 2012, dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale ad integrazione del contenuto della precedente deliberazione n. 
106 del 29 agosto 2012 ad oggetto la programmazione di personale ai sensi dell'art.  6 del d.lgs. 30 
marzo 2001, n. 165, si è disposto la sostituzione del dirigente del Settore V.1 “Sviluppo Compatibile” 
collocato a riposo dal 1° ottobre 2012, mediante il conferimento di incarico dirigenziale a personale  
interno appartenente al settore, in possesso dei titoli e dei requisiti professionali richiesti per l'accesso 
dall'esterno;

Visto l'articolo 110 comma 1, del decreto legislativo 267/2000, ai sensi del quale: 

1. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di  
qualifiche dirigenziali  o di  alta specializzazione, possa avvenire mediante contratto a tempo  
determinato  di  diritto  pubblico  o,  eccezionalmente  e  con  deliberazione  motivata,  di  diritto 
privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire

2. (...)
3.  I contratti di cui ai precedenti commi non possono avere durata superiore al mandato elettivo 

del sindaco o del presidente della provincia in carica. Il trattamento economico, equivalente a 
quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti  
locali,  può essere integrato,  con provvedimento motivato della Giunta,  da una indennità  ad 
personam,  commisurata  alla  specifica  qualificazione  professionale  e  culturale,  anche  in 
considerazione  della  temporaneità  del  rapporto  e  delle  condizioni  di  mercato  relative  alle 
specifiche  competenze  professionali.  Il  trattamento  economico  e  l'eventuale  indennità  ad 
personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati al  
costo contrattuale e del personale. 

4. Il  contratto  a  tempo  determinato  è  risolto  di  diritto  nel  caso in  cui  l'ente  locale  dichiari  il  
dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie.

 Visto l'art. 19, comma 6 quater, del decreto legislativo 165/2001, come modificato dal comma 1 
dell'art. 1, D.lgs. 1° agosto 2011, n. 141, e successivamente  sostituito dal comma 13 dell'art. 4 ter, D.l. 
2  marzo  2012,  n.  16,  nel  testo integrato  dalla  legge  di  conversione  26  aprile  2012,  n.  44,  che ha 
introdotto  limiti  numerici  al  conferimento  di  incarichi  dirigenziali  ai  sensi  dell'art.  110  del  T.U. 
267/2000;

Visto l'art.  49 comma 3, del vigente Statuto comunale, che  consente di avvalersi della facoltà 
prevista dall'art. 110 comma 1 del decreto legislativo 267/2000; 

Rilevato   che  il  numero  di  dirigenti  previsti  nella  dotazione  organica  dell'ente  è  pari  a  3; 
pertanto,  l'applicazione della  percentuale  di  dirigenti  nominabili  ai  sensi  dell'art.  110 comma  1 del 
decreto  legislativo 267/2000, come individuata dall'art. 19, comma 6 quater (20%), arrotondata ai sensi  
del comma 6 bis,  consente la nomina di n. 1 dirigente; 

Visto l'art. 27 del vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, che consente 
in presenza di motivate esigenze di affidare un incarico dirigenziale con contratto a tempo determinato 
anche senza selezione pubblica, a personale dipendente dell'ente con concreta esperienza di gestione di 
unità organizzative complesse dalla titolarità di posizioni organizzative;
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Vista la deliberazione n. 12 del 12 giugno 2012  della  Corte dei conti Sez. Autonomie,  che si è  
espressa sulla  non applicabilità, ai rapporti di lavoro a tempo determinato disciplinati dall’art. 110 del 
D.lgs. 267/2000, dei vincoli posti al lavoro flessibile dall'art. 9 comma 28 del D.l. n. 78/2010; 

Richiamato il documento finanziario e programmatico del corrente  Esercizio Finanziario:
 Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  25 del  28  febbraio  2012  di  approvazione  del 

“Bilancio  di  previsione  dell'esercizio  finanziario  2012  –  Relazione  previsionale  e 
programmatica – Bilancio di previsione pluriennale 2012 – 2014”;

 Deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 17 aprile 2012 di approvazione per l'Esercizio 
2012 del “Piano Esecutivo di Gestione e Piano Dettagliato degli Obiettivi”;

Ritenuto, di conferire, l’incarico dirigenziale all’arch. Adriano Rossi come possibilità prevista  
dall'art.  110,  c.  1  del  d.lgs.  18  agosto 2000,  n.  267,  essendo l'Arch.  Rossi  dipendente  dell'Ente  in 
possesso dei requisiti per l'accesso al profilo dirigenziale, previo suo collocamento in aspettativa senza  
assegni,  di  coordinamento  del  Settore  5°.1  “Sviluppo Compatibile”  comprendente  l’Urbanistica,  lo 
Sportello  Unico  dell’Edilizia  e  lo  Sportello  Unico  delle  Imprese  compresi  i  Servizi  Commercio,  
Agricoltura e altre Attività Produttive a cui si aggiunge la ripartizione autonoma  della Protezione Civile  
che rimane a far parte del settore fino al trasferimento al settore Polizia Municipale, tenuto conto della 
natura  dei  programmi  da realizzare,  quali  derivanti  dalle  linee  programmatiche  di  mandato  e  dalla  
relazione  previsionale  e  programmatica,  degli  obiettivi  assegnati  derivanti  dal  piano  esecutivo  di 
gestione e del piano dettagliato degli obiettivi,  delle caratteristiche dei programmi e degli obiettivi; 

Dato atto che è stato sentito il Segretario Generale nelle funzioni di Direttore Generale, che si è 
espresso favorevolmente al presente provvedimento;

Viste le direttive concernenti i decreti sindacali disposta con nota prot. n. 8.555 del 22.03.2005;
D e c r e t a

1. Di attribuire l’ incarico dirigenziale relativo al  Settore 5°.1 “Sviluppo Compatibile” 
comprendente  l’Urbanistica,  lo  Sportello  Unico  dell’Edilizia  e  lo  Sportello  Unico delle  Imprese 
compresi  i  Servizi  Commercio,  Agricoltura  e  altre  Attività  Produttive  a  cui  si  aggiunge  la 
ripartizione autonoma  della Protezione Civile, ai sensi dell’art. 50 comma 10 e art. 109, del decreto 
legislativo  n.  267/2000 e  del  vigente  regolamento  comunale  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei 
servizi,  all’arch.  Rossi  Adriano,  con  il  quale  verrà  sottoscritto  contratto  di  lavoro  per  incarico 
dirigenziale a tempo determinato.

2. Di stabilire che la durata di detto incarico dirigenziale, per quanto previsto dall’art. 27, 
del vigente regolamento sugli uffici e sui servizi, avrà decorrenza dal 1° ottobre 2012 e si protrarrà 
fino  alla  scadenza  del  mandato  del  sindaco iniziato  il  23  giugno  2009,  salvo  future  diverse 
determinazioni.

3. Di attribuire  le funzioni dirigenziali di cui all’articolo 107 del decreto legislativo n. 
267/2000,  relativamente  al  conseguimento  dei  programmi  amministrativi  come  definiti  dalla 
Relazione Previsionale e Programmatica 2012 – 2014, e gli obiettivi, le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste nel Piano Esecutivo di Gestione dell’anno 2012, come attribuiti al Settore 5°.1 
“Sviluppo Compatibile” comprendente l’Urbanistica, lo Sportello Unico dell’Edilizia e lo Sportello 
Unico delle Imprese compresi i Servizi Commercio, Agricoltura e altre Attività Produttive a cui si 
aggiunge la ripartizione autonoma  della Protezione Civile che rimane a far parte del settore fino al 
trasferimento al settore Polizia Municipale , e nelle specificazioni  che verranno definite nel piano 
dettagliato degli obiettivi.

4. Di  dare  atto  che  gli  obiettivi  assegnati  con  i  documenti  di  programmazione  sopra 
citati,  sono  considerati  di  particolare  rilevanza  per  l’Ente,  per  il  conseguimento  dei  suoi  fini  
istituzionali.

5. Di  riservarsi  ogni  futura  diversa  determinazione  in  conseguenza  ad  eventuale 
riorganizzazione dell’Ente, che potrà prevedere una modifica dell'incarico dirigenziali conferiti con il  
presente atto.

3



6. Di  disporre la  trasmissione  del  presente  all’interessato  a  cura  dell’Ufficio  Risorse 
Umane.

Saluzzo, lì  1° ottobre 2012

IL  SINDACO
   Allemano dott. Paolo

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell'art. 3, c. 2, del D.lgs. 12.2.93, n. 39.
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